
NUOVO CODICE }ISCTPLINA.RE
AGGIORI'IATO AL D.LGS' 15012009

{Pubblicrzione ai sclsi dell'ar(' 55 comttre 2, D'Lgs' l65n00l)

ll D.Lgs. n. 15012009 ha previsto un nuovo sistanra disciplinare per i dipeldenti pubblici'-

i; ;;,,j'y;.i;;rì.,ni disciptinrrì 6 responsabilità dei dipendenlirr del suddetto decreto ha riscriito

iiarr.'S-: del D.Lgs. t65,"001 ed ha intr.odotto gli arr. 3S-tris, 55-tet, 55'.lttat€r. 55-quinques- 55-

sexies, 55-septies, 55'octies, 55-rtovies

Come indicaio dal tesro dell,a*.55 del D.Lgs. ló5n001. le uuove disposizioni disciplinari

"*ti.ui,"onollonrreinrpet-ative.aiscnsidegliart.l33gel44tdelcotlicecivile,eperlantoiri"gr*no e modificano le faltispecie ?is"iplinari previste dai CCNL' conrportardo

i;in:r-pptiealiUta eli qtelle inecmpatib'ili con qtranio disposto dalle rnodiliche irltrodotle dal D'Lgs'

t502009.
iinuouo.o.ti"" (ella l'cc lella Circol*re n. I del 17ll t/1009 ;el Dipartimeuto della. Furziene

i,,,-írtlt""l ri *pit;ca ai procedimenti tlisciplirrari per i quali.gli organi ritolari q:l'f',"::
rtisciplin:rre siallo venrrti fl cottosceuza dell'irrfrazione dopo I'entrrta in vigore dcl r''Lgs'

150/Ì009 (f 6 novernbre l'009)'
éi pru"i.n 

"t " 
la prrbtrlicazione súl sito istitxzionate tle[l'lnt ministrazione del 

'rese*le 
coclice

,li*'"iplinur" .qui*le r flrti gli effetri alta sua rffissione all'ingresso della sede di lavoro.

NUOVO COI}ICE DISCPLIN,{RE

Di seguito si riportt I'altrtale quadro nornlativo di riferilnento' irt p*rticollre:

55. Rt:sponsabilitti, itrftttî'ionì e sanxÌoui' prcceiure c.tttt-cilfuf!1t'.

i.'L" J"'p"r"*"i a.t pr"r.n,. a*icc,lo e di qirelli seguerni. 
-hno 

all'a,1icolo 55-orliet' costituìscoiro rìÒrr1re

i,ur-o uilí", 
-oì 

..,oi e'1ier gli ellerrì rlegli aLticoli li:q e l,li9, seconrlo comnra^ del codìce cÌvile. e si

;;;t,;;ì;'^i ..;p;;rri di la-r,oro ,li ciri-a1'ai.ticoto 2, comrrra 2, a1e <iirrerttenze delle aniministrazionì

oubbliclre di crii rrll'atticolo I' conrltt 2'

5',F:ff;j;;il;i;;ìì; ;;ì.ìì;;;',;.ponsabitìrà cir,ì1e, ammi,ìisirarìva. pe,,ale e conrabits.,l',i:.fr,:l^11

Lvc'o di ciri al conrrua I si applica l'anicolo ll06 del cotlice civile- Sal'ro qu:!:rîo i)rcvrslo dalle ursPosrzrorrr

;;l';;;;; ;;;" la tlpotogi? <telle ìrfiazioni e deite retative sarrzìoni è defirita dai co!ìrratri collelrivi. La

rLrbblicazione sui silo istiîitziotrale d'iit'n"''i'ristt"ziott del codice discirr!ilrare- r'ecatttc l'ìttdicazione dellc

iii,iii;^i,,"1:,i.;i],i';J;;iì;",;,;,;:;q,,ii"i" " 
ii*,r gri erturi ara s,ra crnssi,ne aringresso trerla sedc di

llvrtr'o.



3. La co[tnttazione colleniva nÒn può islituirÈ prccedure di irnpugnazione dci provvedimenti disciplinari.
Resla salì'a la facolti di disciplinare nrediante i corlratti colleltivi procedurc di corciliazioae non

obtrligaîor;a, fuori dei casi per i quali è prevista la sanzione disciplirarc dsl licenzia*]ento, da instaurarci e

concludeni ell{rc rlo termine non superiore a trcnla gionri dalla contelaziotre dell'addebito e cofiui]qte
príma dell'inogaziorc della sanzions. La sanzierne concordemente determinaltì all'esito di tali pocedure non

può essere di specie divexa da quella prevista, dalla legge o dal conuaîro col,ettivo, per I'infrazione per la
quale si procede e non è soggeîta ad irnpugnazione. I tenuini del procedimenlc disciplilart rtstano sospesi

dalla dara di apefiurz della pmcedura conciliativa e liprendono a decorrere nel caso di conclusione con esilo
r'ìegativo. Il contrafto collettivo delìriscc gli alti d€lla procedula conciliativa che ne detemtinatro l'inizio e la

corclusione.
{, Fcrmo quatrto prcvisto nell'articoio 21, 1>er le infi:aziooi disciplinali ascrivibili al dirigente ai sensi degìi

articoli .55-óls, cofima 7, e 55-serle.r, comnra J" si applicalo, ove non diverramente sîabilito dal contftìtlo
collettivo, h disposizioni di cui al coilma 4 d€l predeko a i€olo 55+ir, ma le detenninazioni conclusive dei

procedinrenlo sono adottare dal dirigente generale o tilolare di incarico corl'elito ai sensi deìl'articolo 19.

corrrma 3.

sí-lris. nrrnte e lermi i del proceúimento disciplitnre.
l. Per le ilfraziori di rninore gravità, per le quali è prevista i'iflogazione di sanzioni supeliori al rinrprovero
yer-bale ed intèrioli alla 5{.}spensione dal servizio con privazicne della reîribuzione per più <li dieci giorni, il
procedimento disciplinare, se il responsabile deila strirtlum ba qullifica dirigenziale, si svolge secondo le

disPosizioni del conma ?- Quando il responsabile della struttum non ha qr:aìifica dirigenziale o conutrgtre
per le infirzioni punibili con sanzioni più gravi di guelle indicate nel pdnlo periodo, il procedinlento

disciplinare si svolge secondo le dispmizioni del conrma 4. Alle infrazioni per le quali è plevisto ii
l.inrpmverc verbale si applica la disciplina stabilita dal cotìtratto colleltivo.
2. ll r,esponsabile, con qraliiica dìrigenziale. della strnttura in cr! il dipendente lavora. anche iir posizione di
conando o di firori ruolo. quando hr notizia di conpotanrenti punibili coir talura delle sanzìoni discipliflari
di cui al comrna I, primo perlodo, senza indrrgio e cotnulìque norr oltle venti giomi conlesta pel iscrilto
l'addebito al dipedente nerlesin.n e lo convoca per il contladdittorio a sua difesa, con I'ovet,)tuale assislenza

di ur procumtore ovvero di ulì r?ppreseltaìrte de ll'associazione sindacale cui il lavot"lore aderisce o

colfet'isce marldato, cos un preavviso di alureno dieci giorni. Entro il tenuine fissnto, il dipendente
convocato, se non intende presentarsi, pLtò inviare una mentotia scriía o, in caso di gmve ed oggellivo
impedimento. lonrrlat€ mofivats istanza di rinvio del lemìine p€r l'csercizio della sua difesa. Dopo
I'espletamento dell'eventrale ultcriore aftìvità istrlìtloda. il responsabile della stmnrna conclude il
procedin€lìto. con ì'atto di archiviazìone o di inogazlone della sanzione. entro sessaìlta Biotai dalla
{rordeslazione detl'addebiio. tn caso di dilîelinrerto sr4:eriole a dieci giorrii del terntiue a difesa, per

inrpeditnento del dipendente- il ternrine per la conclusione del procedimento è prctogato ir misura

corispondente. ll difièrimenlo prò essere disposto pel ur':a sola volta nei corso del procedinìenlo. La

violnzjone dei tennirri stabiliti nel plrsente comma colrporta, per l'amnìir'ìis1tlzione. h decarlenza dall'azione

discìplinale ovvero. per il dipendente. dall'esercizio del diritto di diÈsa.
!. ll responsalrile della shuttura, se non lra clualifica dirigenziale ovvero sé la sanzione da applicare è piu

grave di quelle di cui al corÌìnra l^ prirÌo periodo. trasr-rìelte gli atti, entro cilrqr€ gionri dalla notizia del latlo,
all'ufficio iMividuata ai serlsi del conllìla 4- dalldoìle conteóirale conrunicazione all'inle|essafo.
4. Ciascuna amnrinish azioue. secondo il proplio orclinanrento. individua l'ufficio conrpetertle pet ì

procediÌìenti discipiinari ai sensi del conma i, secordo prriodo. ll predefo [fficio contesta l'addebito al

clipendente. lo corì\roca per il contraddìlîolio a sua difesa, istlLrisce e conglude iì proceclirnerrto secondo

qualto lxevisto it! conrr:ra 2. nìa. se la sanzinne Lla applicare è piLr grave di-:4irelle di cui al ,:ontnta l,prirro
perioclo. con aprplicazirne di termini pari al doppio di que'lli ivi stabiliti e salva I'e!,eriuale sospett-sionc ai

sensi dell'a*icolo 55-re, - lltelnrìne pel la conlestazione dell'?cldebilo deca$e dàllo d?ìla di r'ì(:ezion€ dcgli alli ,

fasfiÈssi ai setsi del comnrr I ovvero dllla rlatn reilo qtrale lirfficio ba rltrinlentì acquisilo rrolizin
clell'inlrtzicne. nterfre la tlecorrelìza clel tel. inc pel la ccnclrrsione del procedinisr'ìto rcsla conlÍnqlte fissalit

alla data di plitra acquisizione deila notizia dell'inl raziole- arche se avveruta da píne del lespr:nsatrite della

struttIr'iì i]ì cui il clipendente lavnra- l-a viol:tzicrne ci icrnriui !ii cui tl pleseDte colìIìla cqlìlllona, pÈl

l'amnìirislr"zione. la decadenzr dall'azione disciplinafe 01'vefo,;rer il dipcndente. dall'esercizio del diritto di

dil'esa.
5. Ogni contunicazion{i al dipeixìerìte, Ìell'ambito del L.rocÉditùenio clisciplinaLe- è elfetruiìta trilillile l)osla
dietfoilica ce*i!Ìcatn. irel caso in cUì il dii:enclcr{c alìsfone di idonea cascll:t Ci Lr{Jsla, ovvcl.o irarlitt



conseg&a a mano. Per le comunicazioni successivs alta cotltestaziotre dell'addebito, il dipendente può

indicaie, atrresi, rn nurnero rii fbx, di cui egli n il suo procu,?tore abbis ta dìsponibilità. ln alternafiva all'uso

della pos{a Èlecrooica c€nitìcata o del lax ed altrcsi dclla cof|seglre a rl1ano, Ie conruDicazioni sono effettuat€

tranrite mccomandata postale con ricevúa di ritorno. ll dipldente ha dititlo di acccsso agli ani istnrttori del

proced;nìe1to. È esclusa I'applicazione di ternìri dir.ersi o ulteriori dsp€tto a qrtelli stÍlbiliti tìel ptesenfe

i*icolo. ó. Nel cono d€ll'istrur{oria. il capo della struflsm o l'ulicio per i prccediorer{i disciplinari pttssotto

acquisire da allre anmrinistrazioni pubbliche informazioui o doc in€iti rilevanti per ta defìnizione.de!

procediurelio. La p!€detta attivifà ilfuttoria rron detet.lnint la sospensione del procedimento. ne il
differinrenlo dei relalivi ternliri.
7. ll lavoratore rJipendente o it di|igentc. appartererie alla slessa amministazione pubblica dell'incolpsto 0

ad una diyersa, che. essendo a coloscenza per ragioni di uflìcio o di servizio di htfor:nazionì rilevanti per rn

Focedímento disciplinare in corso, rifiuta, selza giustificalo motivo. la collaborazione richiesta dall'auioritù

disciplinare procede te ovvero rendc dichia::zioni làlse o relicenli. è soggefo all'alPlicazione, da pa$e

tlell,amministrazione di apparte[enz4 della sanzione disciplinare della sospensione dal servizio con

privazionc della retribuzione, conlrìis rata alla graviîà dell'illecito corìtestato al diperrderìte. lino ad uu

massimo di quirrdici giorni.
8. ln caso di trasferirnento del dipendente. a qralunque tilolo. in {tn'alt" amminislt.azione ptrbblica, il

procedimerto disciplinare è avviato o corrcluso o la Sanziotte è applicala Prcsso quesfuhinla, ln tali casi i

iernrini per la contestazione dell'addebito o per la conclusiole rlel procedinren{o. se îtlcor'.r pendenti. sono

interrotli e riprcndono a decorrere alla data del trasfèrinì€rto'
9. In caso di clirnissioni del dipendente, se per l'inlrazicne commessa è prevista la sanziotte del licenziamento

o se conrnque è stata dispos{a la sospensione cautelare dal servizio. it procedimcnlo disciplim€ ha

egunln:ente cono secondr: le disposiziotri del preserrte articoto e le detennilazioni conclttsive sono assttnte ai

fini degli efÍètti girrridici non preclusi dalla cessazione del rappoìto di lavoro.

55-ter. furypaúìftxt lr''o&dintenfa disciplirnre e ptccedit enlo pettQl.:.

l. ll proce,iimento disciplinare, che abbia ad ogge|to, in tulto o in paúe. tàfli in relazione ai qrnli Procede

l,autorità giur.lizialia, è proseguiio e corlr;kso anche in peudenza del procedim€rto pelale. Pcr le inlÌazionirjì

minore gizvità. di cui all'a*ic6lo i5-óis. conrnra l, plirno periodo, non è antnessR la sospensiole del

proceclirriento. Per le inlrazioni tli nuggiore graljtà, di cui all'articglo 55-óit- connÌu l. secondo periodo'

i,riìicio conrpeiente. nei casi di paficolare cornplessità dell'accerlamento dcl ihtto addebitalo al dipendente e

quando all'eiitr: dell'istl.uttoria non dispone di elernenti sufficienli a tnotivare l'it'rogaziore della saluione.

può sospenclere il procedinrento disciplinare 1ìno al ternrine di queilo penale, salva la possitrilità di adotlale la

sospensiolc o allri stlunrenti cautelari Íìei confionti clel diPendenle.

2. Se il pr.ocedimento discìplinare. íìoll sospesO. si conclude cott I'ilrogazione di una sanzionc 
.e"

successivamente, il plocedime$to penale viene defiIito con una sertenza irleYocîbile di assolttzione che

riconosce che il htto addebitalg al dipelldel]te ron sussiste o llon costituisce illecito petlle o che il

dipend€nte nredesino no0 lo ha corìmesso. l'autorità ,ompeÎenre. ad istanza tli pafte da proporsi enlro il

tennine rti cleca<ierrza di Sei utesi clall'irrevocabililà della pronuttcia perrale, riaple il plocedjnrenÎ{)

6isciplinar.e per. r1o{ilì catre o conlènnanìe latto conctusivo in relaziole ali'esilo del gilldizio penale.

3. Se il pr.oceclinlerrto disciplinare si couclude con l'archiviazione ed il pltcesso pettale col nna se,ltenza

ir.revocallite di conclarna. l'artofilà collìpeterlle [iapIe í1 , procedintenfO disciplil1are per- adeguarc le

deter6ìinazioni corrclusìve all'esito clel giudizìr penale. ll procedimettto disciplirlare è rinperto, altresì, sc

dalla seoterìza irr,evocabile rli coldanna risulta che il fà{o addebitatrile al diPendente il sede disciplinarc

corrpofla la sanzione del licettziarllento, lllentre ne è slata applicata una diveisl
t. N:i casi rli :ui aì corrrnri ì. ?eì il ;r'ocrCirrrerrLo dis!iplilìare è. rispettil.arrier)le. riprrso c rinl)èrlo cnlr'0'

sessanta giot.ni dalla conrtnicazione della sentenza nll'finrrrriristmzione di a;:panenelza de! iavóIatore ovvero

rlalla pr.eienlazione dell'istanza di riapcr{um ed è concluso enlro cenîaîtanta giorni daila ripresa o dalla

úapeúuÈ. La rìpresa o la riapertula avvelgot,o nrediaolc il rinuovo della'conleslazio e dell' ddebito da parle

,leil,autolità disiiplinrre col1ìpeîente ed il proceilìneirto prcsegue secourlo clLrflnlo previsto llell'rìllicolo:5-
òrs. Ai fiui cjelle cleter.rrrinazioni conclusive, l'îutori{à prucedente. tel pfocedinlel]lo disciflinî.e ripleso o

riapefio. applica le iJisposizioni drll'a icoio 65.ì. coffnri Ì ed l-b*. del coclice rli ptoceclutir petrall-:.

55-quflter. I-icenzionvnlo distiltlinurc'



l- Ferrna la disciplina in tema di lic€.ziarnents per gillsîa ca{lsa o per giulificaÎo moliYo e salve ldteliori

ipt€si prÈviste dal contîatto collèttivo, si applica comrnque la sanzisne disciplinar.e del licenzianrento nei

seguenti casi:

a) hlsa alteskzìone della presenza in servizio, mediante faherazione dei sistemi di rilevamefio d€lla

prserrza o con altre rnodalità fl?udolente. ovvero giustilicazione dell'assenza dal servizio medialìte ulla

certihcazione medica falsa o che attÈstî falsatnente uno lato di malaltia;

ó) asscnza pr:iva di valida giustificazione per uu nunrero di giorni, anche non continuativi, su0.riore a tìe

nell'arco di un biennin o contwìqu€ per piir di sette giorni nel corso degli lìltinìi dieci anni owclo lnal'lcata

ripresa del seruizio. in caso di assentn ingiostiiicata. entro il t€rnine fissato datl'an]ìr1illisllirzioil€:

s) ingiustificara ritinto del trasferirnenro disposto dall'aorrninistrazione per ttoliYate esiBenze di

scrvizio;
/) ialsirà docurnentali o dichiarative conìrnesse ai fini o in occasione tlell'instauraziorte del rapporto di

lavoro owero di ptogressioni di car riera:

e) reiteraziorie netl'anrbiente di tavoro di grzvi condotte aggressive o noleste o nrinscciose c ingiuriose

o comunqtìe lesive dell'onorc e della dignitÈ penonale ahli;
.l) condauna penale defilitiva, ir relazione alla quale è prcvista I'interdiziorìe petp€tua dai prrbblici uffici

ovvero I'estinzìoue, comrlnque denotninala, del rappono di lavoro.

2. ll licenziamerto in sede disciplinare è disposto. altlesì, nel caso di prestazione lavor?tiva, ritèribile ad un

nrco temporale non iuferiore al biennio, per la quale I'anrnrinistrazione dì npparterrenza lonnula ai sertsi

delle disposizioni legislative e contnftuali concetTìenti la valulazione del personalc delle amministrazioni

pubblich€. una valuiazione di ìnsufficiente rcldinrento e questo è dovuto alla reitesta viùlazione dÈgli

àbbiighi 
"on.*,o"nti 

la prestazìone stessa, siabiliîi da norme legislative o tegolanentari' dal contratto

colleiivo o irrdividuale, da atti e provvedintetti dell'an'ìninislrazione dì apparfenelza o dai codici di

compofiamento di cui all'arricolo 54,

i. Nei casi cli cui al contna !, lettere a), ./). e) ed.r- il licenzian]enÎo è senza prenvviso

5S-quirrquies. Fatse ulltslazìoni o een(icntioni.
l. Fernroiuanto previsto dal codice penale. il lavolaiore dipendente cli una piihblica amministrflzion€ clÌe

aîresh faisamente la pl.opr,ia ;trcsenza in servìzio, tÌrediante l'allerazione dci sisterni di rilevànìenlo d€lla

prcsenza c con al{re nro<talità tirudolente, ovvero giustifica l'assenza clal servizio ntediattte tr:ra cettificazione

meclica fAlsa o ialsalnenle nttesliìnte uno stato di mala0ia è pttnito con la leclusione da ul]o a cinqLre anni e

con la nuila da eurO 400 ?rd eulo 1.600. La medesima pena si applica al nredico e a chiunqtie altro cottcotre

nella conrn:issione del delitto.
Z- Nei casi di cui al contrna l. il lavoratorè. l'ernle la resporsabilità penale e disciplinare e le lelative

sanzioui. è obbligato a r.isarcire il <lanno patrirroìiale, pari al cornpetro corrisf)osto a lilolo di retribuzione

nei periocli per ì qrali sia accerkrta la nìerlca{a prestazione. nonclté il danm all'inritragine subiti

dall'anrnrinistmzione.
i. La selte|za definitiva di conclnnna o di applicazio4e della pena PeI il delifto di cui al comma I collìporl?'

per il nredico- la sanzione disciplinare della radiazione dall'allx ed altresi. se diPenderlo di una struttul"

ianitaria pubblica o se cosyenzionato con il selvizio saniladO nazionale. il licenzianrento per girsta calìsa o

la decadenza dalla convenzione. Le nredesiure sarrzioni disciplinali s! applicano sc il rtredico, in reiaziont

all'assenza clal ser1iizio. rilascis cedificazioni clÌe attesiàto dati clinici noll Cirellalììr3llle conslîtati 11é

oggetlivamente doculnertdti.

5s-sexies. Responsabililà ttìseiltinnîe pet catftlotle ÍregiudizìewllÌ per l'cmtnirtisttuziatre t
Iin nifunr dilltr 1,r;!To,ts hilitìt l,(1 !'cscrtiz.it, dcll'ttzione rlisriplittute.
l. La condartrra tlella pubblica amlrinistruzione al risarcirnenlo dql danno dcrivanle dalla violazione" da parte

clel lavomtore rJipeltleute, de-zli obblighi con..erllenti ta pr€slazione lavoraliva. stabiliti da norme legislalivc o '

regolanrentari, úal contrarto collerivo o individuale, L{a aini e prévveditrenii dell'anrtrilistlnzione dì

ap*parrerrenza ,r dai codici <ii conrportarnen{o cii cui all'arficolo 54. conrl)orta l'applitî7ione nei suoi confiartii'

cì,e gii non ricon.aro i pr"r.,pp.rili pei l'nppiicrzionc di np'altra sanzìolre dis€ìPlirlalc. delltt sospelsione clal

,"ruLi,, 
"nn 

plivazicrre dcllJ ietr.ibirzione tla uri minìnro dì Lre giorni lilo ad rtrr ntassirlto di tre rl'lesi. in

p|oporzionc rll'entiliì del f ìsalcintenlo

). iuori dei casi previsti 1€l com'ra l. il Iavoràrore. qrarldÒ cagiona gtavé darlno nl norntaìe fttnzionanrerlo

dell'utfcio di apf*rtenenzr. per ìnefficienza o inconìpeÍenza professionrile accertatc dall'amministrazione ai

seost delle disposizioni legisiative e coolranltali couceflìenii la valutaz-iorte <lel persottale tìelle



smmiflistmziorli pubblich€, è collocato ilr disponibilirà' all'esito tlel procedimenro disciplinare che acc€'ú

taie responsabilià. e si applicano nei suoi cqnfronti le rJìsposizioni di cui allhrticolo 33' cotìr$a 8' e

allarlicolo 34, ccmmi l, 2, 3 e 4- ll provvedimento che defniscs il giuttizio disciplinare labiliscc le

mansioni e ia qualifca per le quali ptlò sYvenile l'evenluile riccÌlocamento l)ul"rit€ il pelrodo nrl quale e

mllo",ìto i' dis;onibilità. il lavontore ron ha diritto tli percepire almenti .etdbntivi sopravvortrti'

i. ll maacnto cserciz;Q o la decadet'ìza dell'azio$e disciplirare, dovuti allbnrissìone o al ritado' senza

Èiustíficrro ntotivo. dcgli arli del p.occdilrento disciplinare o a vatrfazioni sull'inssssiste'ra dell'illecito

iiiiirrì"]" i""*r"ìro-o-ti o ,,ranifesramente infondate. in 
'elazione, 

condotte averti oggdliva € palese

rìlevanza disciplinare. conÌport4 per i soggeni responsabiti aventi qualifica dil igenzi*le, I'applicazione della

,"nrio* air"ipri.,"re della sospensione iil t toitio con privaziole della ret'ibuziorre irr prcpotzione alla

;;;;dl;ír;ti;ne non pen"guira, fino ad un nrassirno ài tle:nesi in relazione alle in:lÌazioni sanzionabili

iou il licenziamento, ed alìresi ia nrancatn attribttzione della Íetribùzione di ris[ltalo per urì imPo'1o pari a

ói; ;;;,*r;;* i{ doppio oet perioao dela dur:ta delta sospensione. Ai soggetti noll avenri qualifica

ii,1g"nrirl" si applica la p'edetta sanzione deìla sospensione clal servizio con privazione della leailrttzione"

ove non clivenan:ente slabilito dal contratlo collcttivo'

4. La rcsponsntrilita ciyile €\,entualnente configumbile a.alics del dirigcntc i0 relaziotre a profili di illiceità

n"fi. d.tlr*inr.ioni concernenti lo sverlgirnenio rlel p'ocedimento disciplinarc è lirnilata. in conlorntità ai

principi generalì. ai casi di dolo o colpa gnve

55-septies. Contralli sulle assettze'

i. Ullip"i.i ,ii assenza per nralattia protratta per ur periodo superiore n dieci gior.i' c, h ogni caso, dopo il

,"condo .u"nro di rnaiatria nellia';no sola,e l'assenza viàne giìlstificata esclusivanenle modianle

certificazione nredica lilasciala da una stfultum sanìta|ia pubblica o da uo nledico convenziorato con il

Servizio sanitario nazionale.

2. l tutti icasi di assenza per malattia la cel{ificazir:le medica è ilviata pet via telemaricit. direftíìmcl'telal

ntedico o dalla sîrttîura sitl1ilàda che la |ilascia, all'tsliltlÎo nazionale della prcvidettza soclnle.- secoooo re

;odalità stabilile p€r. la tmsmissione telernatictt dei cetlificati rnedici rrel settolÈ pdvalo dnlla nonnallrù

,igent". e in parti.olare dal dccÌeto del Presidcrte del consiglio dei Ministri prcvisao dall'atlicolo 50 comma

;-;;;,'l;i .t.;;. leg-se 30 settemtlre 2003 n. ?ó9, con'etlito, con trrotlilìcazioni' dalla legge 24 lovemble

2001 n, 32é. intrudono rla 'ar1. t^ sonrn:a 810, delia legge 2? dicenrbte 2006 n.296' e rJal prcdetÎo lslituto è

ìnmedialamenle inoltrata. con le medesinte lnodalilà.011'anlÍìinistmziol1e illtercssata'

i. L'lstituto [aziouale della pr*ui,l"n.u sociàle, gli enli del servizio sanitalio nazionale e ie altte

anrnrìnislrazioni intercssate srolgono le attività r{i ctii al conrtna 2 c'n le risors€ finanziarie. str$Ieiltali e

",rrir" 
airp""ioiri , legisìazione iigenre. serza rruor,ì o niaggìori on€ri a carico della ti[ranza pubblica.

ì.'iiiuo..iruu,,ru degìi obblighi di trasnrissione prr via telemaîica della cerÌificaziorl€ nteclic:l colcerrtente

"r*,rr. 
Oii"""*a.i-pcr nratinia di cui al couttra ? coslituisce illecito disciplinare e. in caso di reiterazione'

.""'p''.'-rtpprr".,iotredellasanzitrnerlellicenzianrentoovvet.o.perinrediciinrappoltoconvelzionalecolt
le aziende saritade tocali. clelta .fecrclenza <ialla conr.enzione, in mocln indelogalrile dai collltati o accordi

colletti\'i.
i. LiAuo'inist, ozio,re clispoue il conlrollo in otdi'e alla strssistenza della rnalattia tlel dìpenclente attche ncl

clsorliassetrza..liLutsoltrglolllo.lentllocoirtr,delletsigeuzeltrnzir:nalieorgattizzalive'!:o*""],11ìl'
."".rifrifi,A del lavoratorr' ,'-ntro le quali devono ecqere effdl!lle le !isite nrediclte tii c{'nitollu sorlo sihìJilrIe

con decrcto (lel L,linlstro peI la ptrbblica amministlazione e l'iunovazione'

à. if'',=rpontufrif. della struttura in ctri il clipeutleute lavcn notrché il dirigente t"t'utl:]l]:*..1:tp,1ì:"
ali'unrmiiristfarione genelale del persorìale, sccondo te lispettive conrl)etenze' culflnÒ 

':,Ttltt]li::il"
.firporiiicni del pre e,,te articolo. iÍ parlicolare al fine di preveitile ,.t" ùìntrsstíìre- nsll interessc clel$

ftrnzionalirà ctell,utficio, ìe condotîe ;;.J;;;;ì"ir; Si applicanc,. al rigrtaLdì, 
'le 

dìsposizioni degti arÎicoli ? I

e 5 5-sr'.'rtir.r. comna

55-ocfies. Parn wntnls itt irltt rr c ilti Ilsito.lisi':tt'
1. Nel caso di acceÍîta pernÌanerte ìni,loireirri psicoiìsica iÌl servizlo dei diperlilenti delle atrrlti'istuzjonì

p"lùìi.i*-ai "rii 
a',arricclo 2.. corrrìliì 2, i'ainrni'isrr àzionc può r'isolvere il rapporlo cli lavoro Con

legolaneììtode!'nlanarsl,alsensldell.atticololT'colrnral.l€tielaóJ.rlellaL.23ngostol988I1'40|ì.,5{}1ì1)
.ú.'.ipìii*ti. i*t ii pgson,rle lelle anrnrinistmzigni sttali. anche ad ordinanlerto autorrolr'lo nonché degli et)li

lubblici noll ccorlortlici :



() la Foc?durd da ado11arc pet' la veri{ica dell'idoneità al serviz-io' aache ad iniziativa

dell'Anunillistraziolr;-- 
à) la posibilità per l'almninis{rzzione, nsi casi di pericolo per I'incolumità del dipendentc inief€ssato

non# p., iu tl"**-z, degli altri dipendenti e degti ulenti' {i i{"fi"o provvedimerfi di sospensione

"uu,"ioni 
our servizic. in aiesa clell'ifettuazione della visita di idoneírà, nonché nel caso di Í'ancata

prcssntazione del diP€nd€nle alla visila di idoùeità' ir assenza di giustificato noÎivo:
" .ì gii "ff.* su'l trafamerrto gu'ì.ti"o 

"à 
economico della s=ospensiotre di cui alla leftera ò1, nonché il

cortenu;o e gli etTetti dei pro,uueJinrenti definitivi adottali dall'antministrazione irt seguito all'effettuazione

della visita di idoneirà;
cr) ia possibilità. per I'arnrninistrazione. di risolvete !l rapport' di lavo'o nel caso cli teiteralo rifiuto' da

parle del diFnde[te. di so oporsi allavisiladi idon€ità

S$,novies. klentiJícczione tle! lret'san lc ( cotrkrfto c(tn il puhhlicÙ'

ì. t dlpendenti aelíe a,,,'ministmziori pubbliche che svoigono attìvità a contatto con il pubblico 3ono tenutl a

!."naer! lonos"iUif" il pruprio nominirivo mediante l'uso di carlelliri idenrificativi o di targhe <la appone

presso la postazione di lavoro
i. OottoUUtigo di cui ul connra t è eschtso il personalc individuato tla ciascuna anìnitlislrazione sulla base

ai 
"ur"go,.i" 

i.t"r-inate, in relazione ai compiii ad esse flttribuiti, medigrlte uno o piir decreti del Presidente

i"iè"i.igir" a.i ùinist'.i o del Ministro pe; la pubblica annrinist'azione e t'ituovazione, su proposta del

tnlinxiro Jon,p"t"nt ovverc. in relazione al perionale delle annninistrazioni pubbliche rron r",l]i lil"ll
ìntesainsedediConfeltnza|]elìnane'ìtep€riHpporrìttaloStato.let'egìorrislc;rt.ovlnccntllolìonle0l
Tlento e di Bolzano o tli Confererza SÎalo-ciíà ed aulononlie locali

36. lmpugnatrlone t[elle surtzittni úsciplinuti.
i. il i .i*,x,i coltettivi nazionali non irun',n istituito apposìte procedur.e di conciiiaziore e arbirmto, le

sanzioni disci;.rlinarì posriono ess€re intpugtrate <{al lavoratire davanti al collegio di :'9"tili:li:'Ìt- -d^'- 

t i
all,ar.ticolo 6ó, con le Írodalità e con gli e{Tetti di cui all'articolo 7, comlìli sesto s scÎtllììo dclla legg€ ru

rnaggio 1970 n, ì00).

dirigente - Codice disciPlinare
Le disposizioni contraatuàli di seguilo

rlisposlo dalle tnodifiche lppottale îl
150t2009 non sono più applicabili.

riportale che risúlfino incoupatibili con qr,rlllo
D.ies. 165/?001 (come sopra Ìiportrte) rhl D'lgs

Ari. 3 CCNL I l'4.2t108 - Cotlice llisciplintre
l. Net risperto cìel principio cli graduolità e piopor zio.|a lità delle sauzioni in relaT-iooe al)a g|avità della

rnancanza. e in co,.ìlbrmità a qua|to p|cviiro clall'irt. i5 r-lcl D.l-gs. n. 165 del 2001 e successive

i.,,,odif icnzioni ed i tegt"ziorli. il tipo e i'entità di ciasctrna dellc :anzioni sorla delernìinati in |elazione ei

seguerrti criteri genclali:
a) iltenzionatità dèl colìrportanleÍllo. glaclo tli legligenza, irnpnttlettza o itnperizia {iillloslmte" Lenulo colìlo

anctre della prevedibilità dell'evc'tto:
b) rilevalza degli oblrlighi violati:
cjlesponsabiliirì coltneise alla posizione di lavor"'c occrrpata dai dipendente:

cli grado di darrlo o <1i pericolo causato all,erle. agìi utestì o a teEi ovycrc àl disservizìo deternìirÈtosi:

e) sussistenza di circoslaize aggravaoti o atfirruanti. cern paúicolare rigriardo al carn'ollanì9r11. del

f""oruirl."- 
"i 

prcc,:delt{i rlisciplirriii neÌl'arrlirito dcl biernio ;l|cvislo dalla lcgge al cîtlpoital}1€r1la r':rso glì

utÈlìli:
l) al concorso itella rnancanza di piit lavtlratori in accordo trn di lorÙ'

i" lu i"riaiuu n.tt.,ancanze pr.eviste ai conrmi 4, 5 e 6. già sanzionate nel bienrlio di riferìrnen1o.

"oÀpor, 
uuo ,unriorre tli maggiote gfavitit nn qrrelle ptcvisìc nell'ambito dei tnedesitni coutri'

l. Ài}p"",r",," respousabiliii piin.,or. ,,r" 
"o,n'iutc 

con uirica azione or5 omissione o con piil aziorli o(!

omissioni tra toro collegate €d accertate corl Lrn lnico p|ocedimetto. è applicatìile k sanzione pîef islà ler iir

n,ìu,,*"ru fii, g 
"t'. 

se L srrdclette ìni't.azioni sonrl putrite con sanzioni di 
'1i'versa 

g|avità'



d. La sanzjorle disciplinare dal minimo del rimprovero verbale o scrùlú al massimo della multa di importo
pari a 4 src di rctribuzionc si applia. gr:duarrdo I'entità delle sanzioni in relazione ai crite del comnra l.
per;

a) irosservanzz delle disposizioni di servizio- anche in tema di assenz€ per malattia, ronché
dell'orario di lavoro;
b) condotta ron conforme ai principi di con'ettezza verso superiori o altd dipendenti o nei confronti d€l

pubblico;
c) negligurza nell'esecuzione dei cornpiri assegnati, nelia cura dei locali e dei beni mobili o stitirìenti 0 lui
aflì dati o sui quali, itl relazione aile src responsabilità, debL:a esplerare anività di cuslodia o vigilanza:
d) irrosservanza degli obblighi in malerie dl p|evenziore tlegli ioloúuni e cli sicurez:a sul lavoro ove îolÌ ne

sia dexiYaîo danro o disservizio;
e) rifiuro di assoggettarsi a visite personali disposle a tutela del patrirnonio dell'ente. nel rispeÍo di quantc

Fevisto dall'aÍ. 6 della legge 20 rnaggio 1970 n. 300;
1) insufficientè rèndìnlento. risp€lto ai cariclri di lavoro e, corrturrque, nell'assolvimento dei compiti
assegnati.

L'itnporto delle ritenute per multa sad introìiàto del bilancio dell'ente e desliflato ad atività sociali a iavorc

dei dipendenti.
5. La sanzione disciplinale della sospelsione dal servizio col pfivazione della retribuzione litro nd ttn
massimo di l0 giorni si applica. gmduando I'entità della sanzione in relazione ai crileri di cui nl com$a 1.

per:

a) r'ecidiva rrelle nrallcanze prcviste dal comma "1. che abbiano conrponato l'applicazione del rnassinro dclla

mulla:
b) particolare gravità delle mancanze previslc sl colnnìa 4:

c) assen?a ingiustificata dal servizio fino a l0 giorni o Brbih"rio abbandono dello stessoì in tali ipolesi

I'entiià della sanzíone è deterffinata il relazione alla durats dell'assenza o dell'abbandono del selvizio, al

disselvizio dstenrinatosi. aila gmvità della violaziooe degli obblighi del diqrendenle, agli eventuali clanni

causati 8ll'ellte, agli ute'nti o ai terzi;
d) ingitslificato ritardo. nun supeliore a l0 giorni" a trasfeiirsi nella sede assegnata tlai supericrri:
e) svolginrefllo di attivirà che ritaldino il Íecupe|o psico-fisico dumrte lo stati) di nlÎlatti8 o dì inibrtunio;
f) testimonianza fàlsa o reticente in procedimenti disciplinari o ri{Ìuto della siessa;
g) conrpoltanlenti ninacciosi, gravenrcote ingiuriosi, calunniosi o diifanratoli nei confionti di altrj
dipendenti o degli utenti o di teîzi;
h) alterchi negli amlrientì di tavoto. anche con Lrferlti o terzi;
i) manifestazioni ingiuliose nei confronti dell'enle, snlvo che siano cspressione della liberlà di pensierr:. ai

sensi dell'art.l clella legge n.300 del 1970:
j) ntli. comporlanerli o nrolestie, onche di caraltere sessuale, lesivi dell! dignitd della persona:

k) violazione di obbliglìi di conlpo!tarrenlo non riconrpresi specificatanrente îelle letterc Prtcedenli, da ctti

sia deri.,-ato disseruizio owero danno o pericolo all'entg, agli utsflti o ai lerzi;
l) sistematici e leiterati afti o con]poÍamenti aggressivi. ostìli e denigrntori che assumano ftrlme di violettza

morale o di persecrrziorre psicologica nei coofr"onti tli rtn altro dipendente.
6. La salìzione disciplinare della sospensinne dal servizio con privaziole della telribuziorre da I I giouii hrro

ad un massimo di 6 nresi si applica per: ,

o) recidiva nel biennio tlelle rnancanze pieviste nel collr'ìra l]r€cederle quando sia 5aata comn]inalia Ia

sanzione nrassinra opprue quando Ie rnanc"arze previste al comnra 5 prcsentinc crmftelì di paúicolale
glavita:
b) assenza ingius{ilicat? rd ?rhitratia Jll serv'zi. p4ì 'rllr'r,nÉr'o dr e,olrri $rpcliorr':ì {1i,.'lla illdicnro rì.llt'
lsîî. c) dei co[rina 5 s fino ad ul |rassimo <!i l5i
c) $ccllllanlerto, da palte del Íesponsabile della rlstodia. del controllo o deiìa vigilanza. 11i lirtti e circosttìÎzc
relativi ad illecito uso. nralolrissione. distrazione o sollrazione (li solrìrìlt o be,1i di oerlinerza tlell'crite o acl

c:so a[fida1i;
d) petsistente insufficjerìle relìdjnei]to o fbtti. colposi o dolosi^ che clinroslrilìo grave ircapacità ad adenrpiere

adegr.Lltamertte agli obLrliglri dr scr vii-io:
e) esercizio, attBvÉr'!ìo sisternati{:i e reilerati alti r corì}poitanÌenti aggressivi osrilì e derigratori, di ftrt mc dr

violenza nroiaie o di pe$ecuzioire psicologica lei cc,rrl'rotrtì di tn alro dipendenle al fìrre di procurargli
darrro in affbito lavoratiyo o îddirittula di escluderlo ilal conlcsto lavorati!'ol



0 atti, cotìrpotîamenli o molestie, anche di car"Íere sessuale, di Íxlticolare grRvità che sia$ù lesivi della
diBrilà dell* persona;
g) fatti e conlpoÍamertti tesi all'elusiole d€i $islenri di rilevarnerrto eiettrorici della prcsenza e dell'orario o
manoníssione dei iogri di presenza o delle risultaozc arclrc cadacee degli stessi. Tale sanzione si applica

arche nei conRonli di chi avalli. aiuiio fÉ refa tali atti o comp{rrbncni i:
h) alterchi di panirìolare gravilà con vie di aatto negli arnbienti di lavoro, anche con urenti:
i) qmlsissì comportamenîo da cui sia derivato danno gmve all'enle o a teîz i

Nella sospe[siorc dal servizio prcvisia dal presente comrla, il dipedente è privtto della reiribuzjone fino al

deciuro giomo m€lì1rc, a deconere dall'undicesimq viene corisposta allo sl€sso ura indeuaità pari al 50%

della rrtribuziose irrdicata all'arr.5?, comms 2, letl. b) (l€tribuzione base mensile) del CCNL del 14.9.2000
rronclé gli assegli del nucleo familiare ove sp€tfanti. ll peliodo di sospensione nor è" ir ogui caso.

cornputabilc ai lini dell'anziaoità di servizio.
7. La sanzione disciplinare del lis€nziamenlo con preavviso si applica per:
a) recidiva plurima, almeoo he lolte nell'anno. nelle mancarze previste ai eonrnri j e 6. anche se di dive$a
natura, o rccidiva, nel biennio, in una mancanza tr" qrelle previste nei nretlesinri commi. che abbia
conponato I'applicazione della sarzione massinra di 6 ncsi di sospensioue dal servizio e dalla retritruzione.
fatto salvo quanto prtvisto al surc€ssivo comma 8. lell. a):
b) recidiva nell'inliazione di cui al cgnrna 6, leîfera c);
c) ingiuslificato dfìuîo del lrasfe rnento disposlo dall'erte per riconosciute e nFtivate csigenze di servizio
nel rispeuo delle vigenti prccedurq adottate nel rispetto dei rnodelli di retazioni sindacali previsti. in

lelaziorre alla tipologia di nrobilità attivatai
d) mancata rìpresa del servizio nel lemrine prcîìssato dall'ente quando I'assenza arbitraria ed ingiustiiÌcata si

sia protruita per ur periodo superiore a quindici giorni. Qualora il dipendente
liplenda servizio si applica la sanzione di cui al conrÍìTa 6;
e) contiruiîà. nel biennio, dei comporta$€nti levafi allestanti il pertlurare di una situaziorte di insuflìciente
rcndimento o làtti, dolosi r: colposi, che dinostliÍro erave incapacità ad adempiere adeguatanìeìte agli
obblighi di servizio;
f) recidiva nel biennio, anche nei confiouti di persona diveÌsa, di sistematici e rciterati atti e cornpoÍanìentì
aggressivi ostili e denigntorì e di lorme tli violenza morale o di peisecuzione psicologica nei cortìonti di tut

collega ai fiue di procurargli un danno irr anìbito lavomlìvo o addirittura di escllderlo dal conteslo
làvoIativo;
g) recidiva nel biennio di atli, conrportanrenti o !ììÒlestìe. anche di carattere sessuale, che siano lesivi tlella
dignità del!a persona;

lì) cofldanna p?ssata in gìudicato per un delitto che, cor'ìu]esso fuori dal servizio e lìor'ì altinente in via diretta
al rappofo di lavoro. norr ne consenta la prosecuzione pel ia sua specifica gra'rità:
i) violazione dei doveli di compoúarnenlo norì riconìpresi specifìcatanrenfe relle Iettere p!.cedeIli di gravità

tale secondo i criteri di crii al courrna l, da uou consentire la prosecuzion€ del rapporto di lavoro;
j) reitelati compor{amenti osfativi all'atlività o|dinqIia dell'ente di appartenenza e cr.rnrtnque tali da

conìporîare gÌavi ritardi e irradempienze nella erogazione dei servizi agli utenti,
8. La sanzioue disciplinare del liceizirrnerto senza preavviso si applica per:

a) terzfl recidiva nel biennio. negìi a$bienii clì lavoro. di vie di fstto contró diperdeoti o l€rzi. anche per

melivi non aftinenti al selvizio:
b) acceúanrcnto che I'irrrpiego fir conseguito i:r.diante la produzione di doL'unìenli l'alsi r:^ conrunque. con

nrezzi fraudolenti. owelo clre la soîloscrizione del conlnfto inclividuale dì lavoro ria î\,ven$ta a seguito di
presentazìone di docunìenti falsi:
c) condarìna passata in giùdicato:

l. pet idelittì già ìrklitqti oell'err.l. iorno L lcttare o], b) linitdîa,rltnte ull'uri. 316 dtl codi<,"
ptnole, c), etl e) dúl<t legge l8 lennrc I 99) u. I 6: per il persowrle tlegli eati lordi il ri.fèrimento è

ui dclílîi prc\,i:iti d(lglÌ qtfi. 58, cortttna !. letf. d), h) lí útate Íutte sll'art. 316 'lel to,lict penale,
teft. c), d) ed t), e i9, connu I, lcil. tì), !;fitit.tlít.,t.!îtlc nì rlelirrí già indicLrri ,ell erl. j3, cotttitttt i.
len. o) c all'art. 3ló Llel cadic/! pcnttlc. letr. b) c I tlel D.Lgs- n. 2ó7 del 200{).

2. pa gnni ,leltlt connnesli i,t s!ttt:to
J. pct idelitti pre|isti e{ull."trt. .}, ttt tltu } c}ella legge 27 ntdr:o 2A0l n.97:

d) r'ondanna passaia in girdicato quando dalla stessa consegria l'inlerdiziore pelpetuiì dai ÈLrbt.rlici irilìci;



e) condatlna Fssata in giudicato per un delittÒ conmesso in servizio o luori servizio che. pur 11o$ *ttenendoin vía diretta al mpporto di ra*oro. ro,' ne conseota neamhe provvisorianren{e ra prcsecu"ione per la suaspcifìca gra"-ità:
f) violazioni ifltenzionaii degli obblighi nor ricompresi specificatamerit€ nelle lenere prec€d!.nti^ anct]e 1ei
confronti di terzi^ di gmvilà la,e" ir rclaziole ai criteri di iui al comma I, da non consentire la pmsecuzio'e
nepptrt provvisoria del mpporto di lavoro;
g) I'ipolesi in cui il dipendenre venga affestat{} perché colto, ia flagranza, a conmelere reatl di peculaio o
concussione o co'ruzione e raresio sia co*varidato dar giudice per ri intiaginí prtrinrinari.

:, L: 
Tangam: non espr€ssarìente p{eviste nei mmnd da 4 a g sono comunque sBn.iùnate secondoi criteri di cui li comma l- facendosi rifèrimento. quanto ail'indivitluazíouc dei fatti salziolabili, agli

obblighi dei la\,or"îori di cri all'a( zl del ccNL del à.7.1995 [v. paÍe t], comc mo.lificato aall'arr. j: íei
c^cNL dcl 2? I 3004 

.qu 
rrlo.al lipo e alla ntisura <ielle sanziorri, ii principi desurnibili dai cornrni prrccdepri.

10. Al codice disciplinar.e di cui al pr.esenre arricolo. deve esseie r'laia la massinra pubbticirà nrediaore
affissione in luogo accessibile a tutti i dipeudentí. Tale forma di pubblicità è tassativa e non può esser.e
sostitnita con altre.
I l' ln sede di prima applicazione del presente CCINL, il codice disciplinarc deve essere obbligatorianlente
afrsso in og'i posro di ravoro in ruogo accessibile a trrti i dipendenri, entm 15 giomi óIa aata di
stipulaziolìe del presertte CCNL e si ,pplica dal qrirrdicesimo giorno successivo a quello-della affissione,
12' Per le iufrzzioni disciplinari, comunque, corìmesse nel perioclo àfitecedenle alla clata di eflicacia 4el
codice disciplinare, di cui a comma ll, si applicano le sarzioli previste da,l,aú.25 (codice discipfinaLej Oei
CCNL def 6.7.1995, conre nroditicato dalt'art.25 del CCNL del Z:21.2004.
l3' Dalla data di solloscrízione definitiva del presente CCNL sono iJisapplicate le rjisposizioni dell.al.t.?5 del
CCNL tlel 6.7. 1995 conle sqstir.rito dall'aú.?5 del CCNL del 2?. | .20tta.

PER I DIFENDENTI coN ltl,ALrItICA IITRTGENZIAT R ri ,in,"r,ln ,lru ,rirpori^ioni
coùfmttqalí e rornative vigenti ed n quarao disposto dal sqlr? ciÍrfo a,1.55 d.ú;-;il0i 

" "*,:gn lruftí"olu." riqua..lo o[u 
"p""ifi"h. fnrtirp".i" rrn"iooutn.i" ,r"[' nri. si br. óiiiTi

55 sersies comma 3 del tUgs 165/2ú01,

Il quadro nornrativo di riferinrento va completato conre segue:
Aú.23 CCNL6.7.l995 (aggio'nato at ccNL det 2210t/2004); ii.M.28.11.200r n.J32t0: arr. t
Commi 56. 58. 58bis, 60.6t.62,63. 64 e 65 detìa L. N. 662/1996

Ari. 23 CCNL ó.7 "1995 {AGCIORNATQ At. CCNL za0u200d)
0bblighi del elipendeute
l' ll dipendente confoÍna la stla condotta al doverc co'stituzionale cli servile la Repubblica con irnpegno e
tesponsabililà. e di rispeltare iprincipi di bur.rn andanrcrrro c inrpar.zialità tlellialIiviià amninistr]ativa.
arîepo|erdo il rispetto della legge € i'interesse pubblico agli iìteressi privati propri
ed altnri. Ildipenderte adegra albesi ir p'op'io corrporra,rierrq ai principi rig,ariantì il ra,rporro iii
Iavoro contenurj nel codice di coldotta allegalo {v. parre lV).
2' l1 dipendente si coll]potta in ntodo tale da iavorire I'inslaurazjone cli rapptxti di tirjucia e collaluazioni:
tra I'Amntin islt"ziooc e iciftirdini.
J' Irr talc spccilìco eonlesto- lerltrlo cotfo dell esicenza di garantirÉ la nri-elior.c qurìira rlel seIvizio. il .

dipendente deve in parlicolarc:
a) collaborale cot: diligenza- osselva:rdo le n(}lnre.lel preseiilc cotltt'allo. le clisposizioirì per l.esecuzione e la
disciplira del lavolo inrpartite clall'Anrurinistr.aziore anchc ir.r {elaziore alle norrne ,zìgentì in nrateria r.li
sicruezza e dì anrbiente di lavorol
b) Iispettare il segreto d'rrfficio nei casi e nei nrodi previslidelte norlre ciei singoli ordinarrrrnli ai sensi rlell'
îrt. l-l L. 7 agoslo l9')0 n. 2.lt:
c) non nfilizzare a tini pr.ivati le infbrnrazioni cli cui disponga per rcgioni d.uificio;
d) Dei rapporai con il cinadino. lbrnite ntne le infirflrrazionì cIi abúa titolo. 0el rispetto delle disposizioni iu
nraleria di fisparerza e di accesso 8li'attività anìrrioistt-aliva previste dalla legge 7 agosto l99O n. 241. ,Jai
rcgolanletlti a{lrlativi della stessa vigenti nell'aoniinìslrazion" non"Èé- a1;re l: rlisprrsizioli
dtll'anrnririslrazionr in oldine al DPR del 28 rlicernbr.e 2000 r. 445 in renra di aurocerîifìcflzione:



e) rispeîtare l'orario di lavoro, adempiere alle iomalità previste per la rilevaziooe delle presenze e nott

assentarsi dal luogo di lavoro' senza ì'au{orizzazione d€l dìrigente del servizio;

0 duraÍte I'omrii d; hroro, nìant€ri€re nei apporti i terpersonali e con gli utetti c!ìtldotta uniforr'ììata a

principi di corEftezza €d asîerc$i da comportamenti lesivi della dignilà della persona;

!; non aftender" ad occupazioni eslranee al servizio e ad attiyità che riardino il recupero p:ico-fisico in

peliodo di nìalaîtifl od infuirunio;
ily eseguir" le disposizioni ircrcnti l'€splelanento delle proprie funzioni o nansioni che gli siano inrpa*iti

dai suieriori. $e útiene che I'ordine sia palesenìente illegittimo, il dipèndente deve fodrne rinrosh?nza: chi

I'ha inrpafirq rlichiamndone le ragiori: se I'ordine è rìnnovato per iscritto ha il dovere di datvi esecszjone

ildipendente rcn deve. conuuque, eseguire !'ordin€ qua Jo l'atÍo sia yielalo dalla legge penale o costiluisca

illecito ammiristralivo:
i)vigilare sul corelto espletame lo dell'attirità dsl peffolale s0fiordinalo ov€ (ale compito úeuld Ùelle

pr oprie responsabililà;
jl avere cura dei locali. mobili, oggetti, macclìinari, atfi€zzi. slrurùenti ed autorì]ezzi a lui affìdati:

l) non valeni di quanto è di proprietà dell'Amministrazione per ragioni che non siano di servizio;

l) norr chiedere rìè accettare, a qualsiasi titolo. compe$i, rrgali o altre utitilà in connessiore cot la

prestazione lavomiiva;
,n) ossenare scrqrolosamellte le disposizioni che regolano l'accsso ai locali dell'Amminislfazione da pane

del personale e non introduffe, sah,o che non siano debiklnente autofizznle, pelsorle eslmnee

al1'arrnìinistmziore sîessa in locali non apedi al pubblico:

n) comunicare all'Alinlinislrazione la plopria tesidenza e. ove non coincidente" la dirtora tenlpomnea-

nonché ogni srccessivo !nutamento delle stesse;

o) in casJdi malattia, darc ternp€sìivo avviso all'utficio cli appartenenza, salvo complovato inrpedimentol

pi astenersi dal partecipare ali'adozione di decisioni o fld anività che Fossano coinvolgete dircttamerte- o

indirettanrente inìeressi finanziari o non firranzlari propri o di suoi parenli eltro il quarlo gl"do o convivÈnti.

ALLEGATO al CCNL 22.1.2844

CODICE DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI DELLE
PUBBLICHS AMMINISTRAZIONI (r).M. 28.1 t.2001 N. 13210)

Art- I - Disposízioni di caratÎere gener*le

l. I princìpi e i co1rtenuli d€l presentc coclice costitliscono spccificazioni esernplificative degli obblighi di

diligenza, leal$ e inrparzialirà. cbe qualificano il corretto adempim€nto della prestazione lavomtiva..l

aipJndenii pubblici - escltiso il perso'ale militarc. quello della polizia di Staîo ed il Co'po di pttlizia

penitenzia à, nonché i componenri clelle nragistratu{e e dell'Avvocirttrra dello Stato - si irnpegnano ad

osselvalli all'atto dell'assunziolte ia 5elvizio.
Z. I co|ltlfltti colletrivi provvedono. a no.nla dell afi. 54. conrnìa 3, del decr€lo iegislalìvo 30 nralzo 2001. tt.

ló5, al coordilansnfo eon le previsiorri in rnatcria di. rcsponsabilità disciplinare. Restano lenne Ie

disposizioui riguardenti le attle fomre di respolsabilhà dei fiiibblici dipelrdenti'

3. Le disposizùni che seguoro trovono applicazione i|l tulli i casi in cli nol sialo applicabili norme di legge

o di regoìanrento o 
"om,inqu" 

per i profiii-non diversarÌìenle disciplinati da leggi o regolanrenti Nel rispetlo

dei prineipi emrnci*ti dal['art. 2. ie prèvisioni degli alticoli ] e seguenti Possono essere ilìtegrats e

,p""ifì"ot" clai codìci sdoÍaii dalle siogole amnrinistfazioni ai sensì dell:ai1. 54. corttnra 5' del dectelo

legislativo 30 nrarzo l00l' n l6i 
Ar r. 2 - principi

l. ll clipenrJente cott'ol'r:ra la stta condo{ta al elovere costituziora]e di sgrvire esclttsivatlrenfe ia Naziotle cotr

clisciplirra ed o|1oie e di rispeltare ip|incipi r{i bron arÌdamerlo e ill1parzlalità dell'anlrrlìnislfazione.

Nelliespletarerto dei propri compiti, il clipentlerrte assicura il rispetlo della legge e pet:egLte esclLtsivaneni':

I'interesse pubblico; iipira le proprje decisio|li ed i;:roprì compotlnmen{i alla crtrî dell'inler$se ptrbblico

clre gli è afiidato.
z. lliipendcnte iìanîiene una pc'siziorre di inclipenderza. al tirìe di evilare di prenelere decisioni o svolgere

afiività ìnereDti aiie sue mansjoni iu sinrazioni, anche solo apparetrti, di conlìitto di intetessi. Egli uon svolge

alcuna attivitA che conlrasli con ii rotretlo al.lenlpìslento dei compiti d'trffìcio e si inlpegna ad evitarc



situazioni e cornpofamenti ch€ possa{o ulroceÈ agli interessi o all'inrmagine della p(bblica
alllnriristÉzione,
f. Nel dspe$o úelì'fiario di lavorc. il dipendenîe d€dica la giusta quanrità di tenp,{) e di energie allo
svolgime[to delle proprie competenze. si impegna ad arlempierle oel n]odo piir semplice ed elTìeiente

nell'inîerssse dei ci8adioi e assrn€ le responxbilità connesse ai propri compiti.
4- ll dipendente us{ e custodisce con curÌl i beni di cui dispone per mgioni di aflicio e son uliliizs a firri
prìvati le informazioni di cui dispone per ragioni di uflìcio.
5. ll con1podanlento del dipendente deve essere iale da stabilire urr rapporto di fiducia e collabolaziotte tm i

cittadini e I'am$inistrazione. Nei rap;rorti con i cittadini- egli dirrosla la massinta disponitrililà e nor nc

ostacola I'esercizio deì dirini. Favorisce l'accesso degli st€ssi alle inforltazioni a cui atrbiano titolo c, nei

limiti in cui ciò ooo sia vietato, fornisce tùtte le rotizi€ e intbrmazioni necqssarie per valutarc le decisioni

dell'amminislmziore e i conporlamenli dei dipendettti.
6. ll dipendente limila gli adempinlenti a carico dei ciftadifli e delle ìnrpttse a quelli idispensabili e

applica ogni possibile misura di sernplificazione dell'attivìtà amninistr"liya- agevoÌando. comutrque, lo

svolginrento. da parte dei cinadini. delle aîtiYirà loro corsenaite, o comuRque ron contm e alle tronre
girridiche in vigore.
7. Nello svolgimenro dei prnpri compiti, il dipendente rispetta la distribuzione delle funzioli trs Stato ed enti

tenitoriali. Nei limiti delle proprie cofipetenze, favorisce l'esercizio delle funzioni e dei compiti da Parle
dell'autolità tefl itoÍi!ìllllenle competenle e funzioralmente più vicina ai cittadini intercssati.

Arl, 3 - Rcgali e {ltre rtilità
l. ll dipendentÈ non chiede, per sé o per alri. né accetta, neanche in occasione di festività, r'egaii o altte

utilità salvo qtlelli d'rrso di modico valore, da soggetti clo abbiaro tEtto o comurquq possa o tlant benefici

da decisioni o atiivita irrelcrrti all'uflìcìo.
2. ll dipendente non chiede, per sé o per altri. né accetta, r€gali o altre utilità da ur subordinato o da suoi

parcnti entlo il qnafo grado. ll dipendente non offlt rcgali o rltre utilità ad un solr"ordirìato o a stoi parcoti

entlo il qLrarlo grado, o conviventi, salvo quelli d'uso cli ntodico valor.t:.

An.4 - Parlecipazione ad associazioni e àltre organizzaziorti
l. Nel rispeto della disciplina vigente del diriîto di associazione, il dipeldente cornunica al dirigente
dell'ufficio la propria adesione ad associazioni ed organizzaziolti, anche a caratteîe non riservalo, i cr.ri

interessi siaro coinvolti dallo svolgimenlo dell'atlività dell'ufÌìcio, salvc che si tl"tti di partiti politici o

sindacati.
2. ll dipendente non costringe altli dipendenti ad aderirc ad associazìoni ed organizzazioni, né li induce a

larlo pnnettendo varrtaggi di ca|riera.
Art, 5 - Trasparenza negli interessi finanzi*ri

l. ll dipendente infomra per iscritto il dirigente dell'ufficio di tutti i rapporli di cotlaborazion€ in qualunqrre

rnodo relribuìti che egli ablria avuto nell'ultinto quinquenrio, prccisando:

a) se egli, o suoi parelìti entro il qruÍo grado o conviletlli, abbiano ancora ftpporti tinauziari cott il soggeno

corl cu! ha avuîo i predettì mppofi tli collaboruzione:

b) se tali t.apporti siano intefrorsi o interconaDo cor soggetti che abbiano interessi in atlività o decisioni

irrerelti all'ulficio. limilaîanente alle prctiche a lui 0tÎdate.
?. ll diligente. p ima di assunrere le sue finzioni, conrrrnica all'amminislrazione le partecipazioni azionarie e

gli altri interessi fìnarziari che possano po o in conflitto di irrteressi con la funzione putrLrlica cìre svolge e

dichia€ se ha parenti entro il qtraÍo grado o affuri enllo il secondo, o conviveilti che esercitano stlivilà
politiche, professionali o econonliche che li pongano in cortatti fieqrcntj con l'uflicio che egli dovla dirigere

o che sirno coinvolte uelle decisioni o nèlle attività inerenti all'ufticio. Su nrotivata lichiesla del di[igenîe

con'ìpetente ìn lìaiefia di affali genelali e peisorale. esli lonrisce ultefioiì itfamtazioni strlla pnrptia

sitrrazionc patrimorria lt e tribularìir.
Art. é - Obbligo di îstensione

l. ll dipendelre si nstierre dal parteoipsre all'adozione di decisioni o'ad attività che possauo coinvolgete

inrcressi p|opt i ovvero: di suoi parenli entro il quaúo gr"do o conviveuli; di isdividui od organizzaziotti con

cui €gli slesso o il corriuge abbia causa perderte o grave ininricizia o $ppolti di crcdito o debito; di indivicltti

od or.ganizzazioni di cui egli sia tulot€. crn-atore, prccuatoÍe o sgente; di entj. associaziofli alche nort

rjconosciute, comitari, società o stabilirnenti di cui egli sia ammiristralore o gerenle o dirigente. li
dipendente si asliene in ogni {ìl{ro caso in cui esistaiìo glavi ragioni di colvelienza. Srrll'astens ione clecicle il

didgente dell'ufficio.



Art,7 - Altività cellatereli
l. lt dipendenìe non accelra da soggefi diveFi dall'aruniilistrazione rcìribuziori o alht utilità per ptesraziori

alfe quali è tenuto per lo svolgimento dei propli cornpiti d'ufficic.
2. ll dipendente non accetta incarichi di collabordzione con iodividui od organizzaziotti che abbiano, o
abbiara avuto nel biennio prccedente, utr it]teresse economico in de{risioni o attività inerenti all'uficio.
l. ll dipendente non soltecita ai pmpri superiori il conferìmenlo di incarichi rcnlun€mti.

Art, 8 - Inr parzialità
l. ll dipendenre, rreil'adempirrento della pîestaz-ione lavorativa, assicura lít parità di ùatlanìeolo lra i

cittsdiniche vengono in corltano cofl l"anrninistrazione da cui dipcnde. A lal lÌue. egli non rifiuta re accotda

ad alcuro p€stazioni che siaro normalnrenie accordate o rifìutît€ ad altri.
2. ll dipendente si attiene a corretîe modalilà di svolgimertto dell'altivilA ammiristrativa di sua competelza.

rcspinge|do in parficolare ogni illegittima pressione. ancorché esercilala dai suoi supedori.
Ara. 9 - Comportanento nella vitt sociale

L II dlpeudente ùoD sfrutta la posizione clre ricopre nell'amministrazione p€r oftenere {tiliìà che non gli

spettilo. Nei rappoÉi privari. in particolare con pubblìci nmciati nell'esetcizio clelle loro funzioni, non

uenziona né tà altrimenti intendere, di propria iniziaîiva, tale posizione, qual0ra ciò p0ssa Iìuocere

all'irrlragine dell'anìministr"zione.
Art, l0 - Conrport:ìnento in servizio

l. tl diperdente, salvo giustificalo motivo, non ritarda rrC affida ad nkri dipendetti il compimertto di atlività o

I'adozione di decisioni di propria speltanza.

2. Nrl rispetto delle previsioni conlraîtuali, il dipendente iimita le assenze dal luogo di lavoro a quelle

slr€t'tamente necessarie.

3. ll dipeîdente non utilizza a fiui prìvari nrateriale o anre?zature di cui dispone per ragioni di uflicio. Salvo

casi d'urgenza. egli non uîilizza l€ linee telefoniche dell'ufficio per esigenze personali. ll diprndellte che

dispone di mezi di lmspolto dell'amminislrazione s€ ne selve per lo svolgimenlo dei suoi eompiti d'ufficio
e non vi traspoÍa abiiualnente persone estranee all'annniristt azione.

4. ll dipendente non accetta per rlso personal€, né detiene o gode a titolo personale. utililà speltanti

all'ocquirente, in rclazioue all'acquisto di beni o selvizi per ragioni di ufficir.r.

Art. ll - Rapporti con il pubblico
L ll dipend€nte in diretto mppol'to con il pubblico presta adùguata atterzione alle dornartde di ciascuno e

lonisce le spiegazioni che gli siano richieste in ordire al comportamenlo pfoprio e di allri dipcrlder
clell'ufficio. Nella lmttazione delìe pratiche egli rjsp€fia l'o|dine cronologico e non rifiuta prcstazioni a cui

sia tenuto $otivando genericamenle con la quantità di lavorr: da svo{gere o la ntancanza d; teÍì}po a

disposizione. Egli rispetta gli appuntanenti con icitt,ìdini e risponde soilecitanrente ai loro |eclanri.

:. Salvo il diritto di €spdtììere valutaziori e dílfondere infonnazioni a tutela dei diritti sintlacali e dei

cioadini. il dip€ndente si astiene da dichiarazioni pubbliche che vadano a detrinlenlo dell'immagine

dell'atnminisîmzione. ll dipendente tiene itfornato ìl dirigente dell'ufficio dei ptopli rappotli con gli oqani
di stampa.

i. ll dipendente non prexle inrpegni rré fa promesee in ordine a decisioni o azioni ptoPt ie o altruì irlerenti

all'ufficio, se ciò possa genl.mre o confernrare sfiducia rell'arrrmirlistnzione o uella sua indipendcnza ed

irrrparzialità.
4. irlella |e{lazione dei testi scritti e in totte te altr€ conrrrrriiarioni il dipe8der}le adotta itn linguaggio chiaio e

corrrplertsibile.
5. ll dipendente che svolge la sua aúir,ità lavomliva in uua ainrtinistlazioue che for.nisce selvìzi al pubblicr:

si pr€occ pa del rispe[o degli standatd di qualilà e di qmntità lìssat; dall'aÍri]1irìistmzior]e nelle airposite

caúe dei servizi. Egli si prcr:ccupa di assicurale la coDtiruità del set vizio. .dì lconseirtirc agli rt€nti la sccllr

tr.a i dìversi e!ogalori e di furnire loro infonuazioni srrlle niodalilà di preslazinre del se;vìzio e sui lilelli dì

qualità.
.Ar't. f2-Conîratti

L Nella stipulazio|le di contra i per corìto d€ll'anrlrinisnaziore. il diperrderle non ricone a nrediazione o ad

alim opera di tet:Zi- ué corrisponde o pronìelte ad alcunÒ ìl(ililà a {itolo di iììt€rnledìoziotre. né pcr lacilitate o

aver facilitato la cctrclusiotre o l'esecuzione del conltaìto.

?. ll dipendente non conclur[e. per couto dell'arnnriiristrazioae. conlratti di ap1:ako. l'ornìtuta. serviz-ic,

l'inanziarrepîo r: assicrrrazione con inrprese corr le quali abbia stil;llato cohtrati a iiiolo prjvato nel hiennjtr

precedette. Nel caso !u cui l'amministrazione concluda contratti' dì appatto. forniîttm. servizitt.



{ìnanziametto o assicuraziore, con inrlxese colr le quali egli abbia coocluso corìtratti a titolo privalo nel
biennio pttcedenle, si astisrre dal panecipare ail'adoziorre delle decisiooi cd alle attività relative
all'esecuzióne del contaalto-
3. ll dipendexe che sîiprla contrani a llalo pdvaro cor imprese con c|li abbia rrolcluso. nel biennio
prec€dente. contratti di appalto^ for'litun, senizio, finanziameoto ed assicurazione. per conlo
dcll'amministrazione, ne informa per iscritto il dirigenre dell"utficio.
4. Se nelle situazior:i di cui ai comtni 2 e 3 si trou il dirigenîe, guesti irlbrma per iscdto il didgenre
cooìp€tente in maîeria di affari generali e personale.

Art. l3 - Obblighi conne*si alh vslutazior€ dei risultafi
l- ll dirìgente ed il diperdente lbrniscot:o all'ulÌicio interno di controllo tutt€ le inFoflÌlazioni necessade ad
u88 piena vduaazione dei risultati consegùili clall'ufficio presso il quale prestano servizio, L'informaziol]e è
resa con panicolare dguardo alle seguenti lìnaliîà: m$dalità di svolgimento dell'atliaità dell'uflicio; qualità
dei servizi prestatil pariîà di tmttaniento tm le diverse categorie di ciîtadini € ltenîil agevol€ accesso agli
uffrci, specie lxr gli ulenai dìsabili;sernplificazione e celerifà delle pro,cetlure; osserva[za dei terrnini
prescritti per la conclusiorre delle procedure: sollecita risposta a rcclanri, istanz,e e segnalnzioni.

Art. I comnri 56, 58, 58bis, ó0, 61 62,,63,64 e 65 detla L. 
^. 

66211996
l/56. Le disposiziorri di cui all'articolo 58. comma I (l). del decrero legislativo 3 febbraio 1993. n.29, e
successive rnodificazioni ed integrazioni. nonché lc disposìzioni di legge e di regolanrento che vietano
I'iscrizione in albi professionali non si applicarro ai diperrdenri delle pubtrliche amministazioni con rappodo
di lavoto a tenrpo parziale, con prestazione lavomtiva non superiore al 50 per cellto di quella a ternpo pieno

(l) ,4.1 aggí ii ún1,io deye esserc inteso sl!'q!1. 53, connna I del D.Lgs. !65/2r)01 che co:r dispone;
" 1. Resta fermo Fr tr,tli i dípendu t,uhhlltì ltt tliscíplint delle inco&pdlbilità tlettú{ tlqli
ùftlcali 60 e seguen,í dú lesÍo unico .rpptot' lo con .Ie.:relo del Presidente rttih Repubblica l0
gennuìo 1957, n, .1, salva la deroga preúua dall'anicolo 23-bis del presente deceto, nanché, per i
ropportì di lat'oro a tempo porziale, lall' articolo 6, camna 2, del decreto del Presidefite del
Cart:síglio dei nirùstri l7 mqr.zo 1939. n. l]7 e dall'.y.ricolo L conmi 5? e segrcnti della kgge 23
diceubre 1996, n. 662. Restono fernte eltresi It tlisp<ttíziafti di cui ugli quicalí 2óî, stnna l, 273,
27!, 508 nonclté 676 del tletreto legi:ilatit,o l6 oprile !994, n. 297, oll'articolo 9, rcnnnì I e 2, dellu
legge )3 clìceubre 1992, n. 198. all'Lnticolo 1, uttnma 7, lella legge J0 r,li<.emltre t99l, u. .ltJ. ed
ogni altt'a s cce ttít'a notÌi.ficazionc ed in teg o.ione dellLt reldti\t.t cliscíplina. '

I/58. La trasíorlnnzione ciel rapporlo di lavoirc da lenrpo pieno a tetnpo patziale avviele atnorìtaticaltente
ertto sessanta giorni dalla donanda, nella quale è indicata leventuale attività di lavoio srrboldinato o
attonomo che il dipentlente intende svolgere. L'amnrinistmziole, entto il predetto ternrile, nega la
lraslornuzione del rappofo nel caso in cui I'attività layomtiva di lavoro autonon'ìo o subordinato oorrpo:'ti
un conflitto rli intercssi con la specìfica altività di seryizio svolta clal dipendette ovvero, nel caso irì cui la
trasfornrazione comportj. ìrl relazion€ alle nransioni e,alla posizìone olganizzaliva ricope*a dal dipendente.
gtave pregiudizio alla Îunzionalità rlell'arnrninistrazione slessa. può col1 provvedimento motivàto dilferire la
trasfornuziore del rapporlo di lavolo a tempo plziale per rrn pelindo non superiore a sei nresi. La
trasformazione non puÒ esscrc comunqtle toncessa qualola. l'attivit lr lavorativa clì ]avoro srrbordinato clebba
irletcorrere con un'arnttrinislrazìone pt,bblica. lì dipenderili è tenuto. inolfre, a conrunicare. ettro q indici
giomi, all'antrninistlaziorc nella quale presta sewizio. l'evenlrrale srrccessivo inizio o ln yBriazion€

dell'àtlività lavomtiva. Fatte salve le esclusioni di cui al conrrm i7. p€r il restante personale clrc eselcita
conìpete,lze istitszionali iD $ateria di giustizia. di dilesa e di sicurezza dello Sîato. di ordine e di sicolezzî
pubblica- cor esclu-siorre del personale di polizia nrunìcipale e provinciale; lè nodalìti di costiiuzione ddÍ
tapPo*i di lavorc a fempo parziale e<l i corìtingenti massinri dei personale che può accetlewi sono stabiliîi
cor decìEto del Mirisfio cor]'ìpelette. di conceúo con il llinislro per la ìinzione pubtrlica e con il iVinistlo .'
ricl tesolo.
l/58-bis.{...). I dipendenli Cegli enti locali possouo svdlgcre presîazioni per conto di altri enri previl
autori?zazione lilasciata da ll'a nrnrin is{raziene tli appartellenT,a.

l/60. Al di fuori dei casi prcvisti al carrrrna 56" at persorrale'è fàtto divielo di svolgere qualsiasi allrn
attività di lavo!o s!rbordinalo o autÒnonìo tlartne che la legge o allm f'ónte nonnativa ne preveciano
l'aulorizzazione lilasciata dall'atuntinistrazione di appa*l:nenza e l'a utorizzaziorre sia stata concessa. l,E
richiesta di autelizzazione inolîmta dal dipendente si inlende accoha ove eÍltrc trelta gio|ni dalla
presertazione non !,erlga adottato !rn motir,ato plovvedirncnto di dirriego



116|(2)'L^Violadonedeldivietod!cuiulcolllnî60,lanluttcalacotlrLtnicatzioleelicLrialcorlrlaSS,
ironché le cotrrurricaziolti r'ìsultate iron velitiele aflcbe a scgltito ''1i accellarnerltl Islclti\ i

clell'arnmirristraz.iorre sostìtuiscono gitista caúsa cli rccesso pr i'a1lpo'ti di Iavo'o tìiscipli'rli dai cot)lr'r(tl

"oilitiui 
i*tio*ri ci lavoro e costittiiscotto cuusa <li dccaderrza dall'impieco Ù€r il restarrte

pcrsonale, scrnplechÉ tc l,r.estazioni 
jr"Jr"i;;;i;;i;iì"",,,,, subc,rciinaLoì, a,rrunouro svolte al di liror'ì dcl

;;;; ìi ;;pi"go cc,ir I'nrnnriniitr.azioue di app& cn$rìziì uon sia|o rese a tifolo gfatuitó. pnsso

assosj{tzio.ì di \,olo.tariato o 
"onp.rn,iìr'n 

in,ntt.,ii'ro"iu-nrtitt.nzìate senza stropo cli ltrcro' Le procedute

;;;;ì;rì;;;ril" "our" 
ai mces.o o cli ctecactenza tlcvoun svolgersi i. conîr'additto'io tìa le irarti,

(2) Si rico'cl* .t," it fuuo.uÀìi" i " 
.r.r.it, attiviltì extrrìistìtuziola!e tt<ttt autol'izzatr vìerle fìllr'dsì

assoggefato tlla pievisionc sarrzionatt"ia norminisÎraÎiva di cui all'ad 5:l contrna 7 del D Lgs'

t65/2001 che cosi disPonc:':i. 
l 

"Jip,ìrrtu*, 
puhitlic,i ttou po.rs<tno :;t rig,c incqt iL:l1i 

.t\rt.ibùiri 
clrc nort sitrtto stat'i c:ot?lit iti o

pro|irì:,ìi"r u n,,i,rt.t,.t d(rll 'iunntini:tu aiitte di Lrll|urensnra (lon riferiuento oi l' o'fe'trL)t i

utlilersilúri a teutpo pieni, stii '''o""i 
u i 'og'la'ií"ti 

tlegli. utancí discil inan', i ctiÍcti ( I!
procedt.'c per il rilascio à'íl 'lu t'to'i"o"ion' iei cusi pt et'isti lctl ltreserÚe decrcÎa .ln .cttso 

di

'iì 
,i,ii1r,o|ui iur',,,,, p* t" p':o'r:niio'i')veDhnlmcnte st'alte det'e esscre vetsoto' a cllt o dell',ogetúa

tl'iucliJ'etru,L!ell')crcetlo].e,ìclco,]lodell'e|lÍl..ltadclhiltnclade]l'dnlDlil]íslrdil?rcdi.UpC'lt1rclE(l

l/62 per eftettuore 
'erìfiche 

a campionc stti (lipendc!rtì clellc pLlbbliche anrrrtitrisÌraziolti. lìrraliz'znte

all,acce|lanrento Llell,osservauzr,r.ii--,ìiìp"rl"i""l di cui aí cournri da 56 a 65, le.anrl]iinìstlnzioni..ri

;;;;;;ì; rìci rispenivi servizi ispettivi. ohà, cotnunque. clevotto esscte costilrrìti en6o il tc'rrine pcrctlto'r{:l

(li ticntà giotrìr dalLa data ,t, 
"nr'"ìti 

in vigorc tlellà Frese*11' lcgg€ Anirloghc v"rificlre sorlo svolte dirl

ìjrrrìiiììir.'irì" i.ir, lunzio'c pt'5blicr che !trò avvnleisi 'l'iìrlesa 
con ìc 'rnlnrìrrìjtrazi{Jrrr 

r'telcssarc' !l(''

o,.JJr,,i ,"r"iri ìs'cnivi. nonciré. d'irresa con iì lr4irriste'n clclle finnr'.e ed nttchc ai lirri (lcll acceilarrrento

dcile violaziotti liit)rrlarje, dclla CLrardìc di fillrnzir

l/ó3. Lc clisposizinni di cLri ai aon,iilì'r I "o: 
entrano irr viBore il I nrazo 199?. Ertro taie 16-111i11q devotto

ce$sare turte le attivifÀ iucorìparibili con il cLivieto di cui al conrnia 60 c a tat fiDe gli 3t1i ,!i titrttnciii

^iiìnartir", "o,,t'r,rt,tl'1ue 
denontinati, proclncono ell'etto clnlla d81a clelLa telativa contLtnicazìone

iiO+.i", qìnn* cìisposto dai pre,:Jclerrti cor'ttti, vìettc' clala 

'r€cedenza 

ai l'anriliari clrc assislotto peLs.itt

r)oÌtiì ici di hltrcltcllt non i,rtfri,,r" ,iiO p"l' ot"tu rrrriti Ll 'rterltc 
í1rì7 3r'r tr"ì lrrtos(''lìcic:ìlr' r:'r'lì'' i

gerriroli cott iigii r1ìinoll itr tc'ltziotte r' loto ttttntcto

tr65. I ronr'tri d0 56 a 6j to,, i;;""t | 
''p,'iitrz;orì- 'r..glrnrr ro-tlr tilu norr r(r'5rrìLr r" i'i :: 

'I:-II'
5Ìllltlttlalmel]te(lgficiÎalieelacLiipiantaor.garticapreuecla!Ìi]l]lliìlel0dirli1l.;rrtierltiillielIcie?ll€!:l].:]!1i
run ità.

ln stiirtlUra de I Srlvìri<-r ídoì_j _ Ct Ktc{.t,,

trplrtiuahric rlirl 
$+je*SLiudicesitiro 

giolno l;Ìr!ìcessivo Í clrrello de ll'r'lfissionr:l

'i'irubre $ Fi( ùrn {îerfrl}igcll{cr {lel!ír 5t} utit!ft! r, clr! Ftlilxiú?irîl frì l}ele-fjflio
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